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S i è spesso discusso sull’inefficacia delle po-
litiche di sostegno alle attività di Ricerca e 
Sviluppo delle imprese. Uno dei nodi critici 

emersi riguarda l’incapacità delle imprese, pub-
bliche e private, di dotarsi di una struttura orga-
nizzativa in grado di attrarre fondi per la ricerca, 
senza distogliere risorse finanziarie aziendali dalle 
attività core. Sui fondi europei, ad esempio, è noto 
che, per il periodo 2014-2020, su oltre 75 miliardi di 
risorse rese disponibili, l’Italia, finora, ne ha utiliz-
zati poco più di 17, benché abbia versato ogni anno 
a Bruxelles 15 miliardi, ossia appena 1 miliardo cer-
tificato ogni 4,4 assegnati!
La gestione di progetti di ricerca, d’altra parte, è 
sempre più complessa, soprattutto dal punto di vi-
sta tecnico-scientifico e amministrativo; ciò rende 
indispensabile l’utilizzo di specifiche e adeguate 
competenze e professionalità.
In quest’ottica nasce l’esigenza di istituire strutture 
più note come Grant Office, in grado di supportare 

l’impresa in tutto l’iter progettuale del ciclo finan-
ziario agevolativo: dallo scouting e counseling su 
bandi nazionali e comunitari, al project design (sup-
porto alla stesura della proposta progettuale in ogni 
sua fase), fino al project management, anche in ter-
mini di attrazione di finanziamenti e capacità di svi-
luppare collaborazioni con altre strutture di ricerca 
(nazionali e internazionali).
Tale attività è ancor più importante per Università 
ed enti pubblici di ricerca, poiché supporta e/o for-
ma i ricercatori in quelle procedure progettuali dove 
le skills possedute – rendicontazione amministrati-
va e finanziaria, predisposizione documentazione 
progettuale, compliance amministrativa e così via 
– sono più carenti. ■

Innovazione

Un valido supporto per le imprese, pubbliche e private, 
nella gestione di progetti di ricerca 

Grant Office: uno strumento 
per la competitività delle 
imprese


